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Forlanini, via alla rinascita
case per anziani e ambulatori
Il manager Martelli: 320 letti in più per la città
CARLO PICOZZA

N
EANCHE due anni fa stava
per fare la stessa fine del
Nuovo Regina Margherita

e del San Giacomo. Ora il Forlani-
ni sembra orientato verso una “ri-
nascita” dopo che il primario chi-
rurgo toracico, Massimo Martel-
li, il più strenuo oppositore a
quella chiusura, tre mesi fa è di-
ventato manager dell’ospedale.
In controtendenza rispetto alla
sorte di altre corsie pubbliche,
quelle dell’ospedale di Monte-
verde continueranno ad assolve-
re alla loro missione assistenzia-
le.

Come? Con 320 nuovi posti let-
to destinati alla cura degli anziani
(sarebbe la più grande Rsa del La-
zio). E raggruppando, in alcuni
padiglioni del complesso immo-
biliare di 152 mila metri quadrati,
sei presìdi della Asl RmD (po-
liambulatori e uffici) che orbita-
no nel raggio di 2 chilometri dal
Forlanini. Queste sedi (in via Pa-
scarella, via Fermi, via Colaiuti,
via dell’Imbrecciato, via Ozanam
e via Fontanile di Mezzaluna) co-
stano 2 milioni l’anno per gli affit-
ti e 900 mila euro per la manuten-
zione.

Già circolano planimetrie, ta-
vole e istogrammi con i quali il
manager del Forlanini si presen-

terà agli uffici della commissaria
di governo alla sanità del Lazio, la
governatrice Renata Polverini.
«Così», ha spiegato ieri Martelli in
un incontro riservato con alcuni
dirigenti di Cgil e Cisl, «il Servizio
sanitario regionale potrebbe ri-
sparmiare ogni anno oltre cento
milioni», il doppio del gettito as-
sicurato dall’introduzione del
primo ticket della Regione sulle
medicine. E dai sindacalisti è arri-
vato un cenno di assenso: «È un’i-
dea», è stato il commento del se-
gretario della Funzione pubblica
Cgil dell’area ovest, Enrico Gre-

gorini, «che potrebbe guidare la
trasformazione di altri ospedali».

«Basterebbe», ha detto Martel-
li ai sindacalisti, «ristrutturare i 20
mila metri quadrati dei padiglio-
ni H e I con 20 milioni, un investi-
mento che potrebbe essere am-

mortizzato nel giro di pochi me-
si». Come? Conti alla mano, il
commissario straordinario del
San Camillo-Forlanini, ha conti-
nuato: «Oggi, il fabbisogno insod-
disfatto di posti letto nelle Rsa
della regione si aggira su quota 7
mila e 800. Questa carenza co-
stringe gli ospedali a ricoverare
malati non acuti con un costo
giornaliero di oltre mille euro,
dieci volte di più del dovuto, se il
ricovero fosse appropriato; se,
dopo la fase acuta, questi degenti
stessero nel letto giusto che, nel
nostro caso sarebbe dentro un

complesso ospedaliero di 40 etta-
ri, una vera cittadella della salu-
te». In altre parole gli ospedali sa-
rebbero, in buona parte, sgravati
di 320 degenze “improprie” che
oggi sono costretti a mantenere
per la carenza di posti nelle resi-
denze sanitarie assistite per gli
anziani, dove un posto costa sui
100 euro al giorno. Così, il prima-
rio “di lotta” (fu lui a far raccoglie-
re, sotto una petizione, 50 mila
firme contro la chiusura del For-
lanini che sarebbe dovuto diven-
tare la sede del Consiglio regiona-
le), ora che è manager (“di gover-

no”), è impegnato a realizzare «il
sogno di far vivere un ospedale
che non ha neanche 80 anni». Lo
farà accogliendo anche una sede
dell’Inail, nell’area dell’Archivio
clinico, e una stazione dei carabi-
nieri, dietro il complesso ospeda-
liero, nel padiglione che fa pen-
dant con quello dell’Ares 118. Nel
corpo edilizio di fronte all’ingres-
so (con i padiglioni A, B, C, D E)
continuerà l’attività assistenziale
con i reparti di Chirurgia toracica,
Oculistica, Otorinolaringoiatria,
Chirurgia bariatrica e Radiologia.
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I precedenti

E si pensò anche alla Pisana bis
DAI registi Gabriele Salvatores e Carlo Verdone al
giornalista Sandro Curzi, all’attore Sergio Rubini,
passando per migliaia di pazienti, tra il 2007 e il 2008,
con 50 mila firme, deflagrò il No alla chiusura del For-
lanini. Fu il primo Piano di rientro dal deficit a preve-
dere la cancellazione dell’ospedale nato all’inizio
dei Trenta per curare la Tbc. A sancire la scelta ci
pensò la Finanziaria 2008; a confermarla, la legge
per l’assestamento di bilancio. Il complesso di 152
mila metri quadrati avrebbe dovuto accogliere gli uf-
fici del Consiglio regionale. «Non restava che ribel-
larsi», ricorda il direttore Massimo Martelli. (ca. pic.)

Il sindacato:
“L’idea potrebbe
guidare la
trasformazione
di altri ospedali”

L’ospedale
Carlo
Forlanini
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